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Dati della precedente campagna antinfluenzale 

 

Nel 2019/2020: 

- sono state vaccinate nella provincia di Ferrara complessivamente 76.494 persone 

(a partire dai 6 mesi di vita). 

- medici di medicina generale e pediatri di libera scelta hanno vaccinato 71.552 

persone, vale a dire il 93,5 % del totale. 

- è stato vaccinato il 57,1% dei soggetti di età pari o superiore ai 65 anni.  

- sono stati vaccinati 11.580 persone con patologie croniche: il 36% degli aventi 

diritto. 

- le donne in gravidanza che hanno scelto di vaccinarsi contro l’influenza nella 

nostra regione sono decisamente aumentate passando da poche centinaia nelle 

stagioni precedenti a oltre 3.000 (3655). 

- cresce il numero dei vaccinati addetti a servizi pubblici (forse dell’ordine, insegnanti, 

educatori, donatori di sangue) che raggiungono quota 2.743 con una crescita 

rispetto all’anno precedente del +11%. 

- la stima di copertura del personale sanitario dell’Azienda USL è pari al 41,3%  

Nel corso della stagione 2019 – 2020 sono stati notificati al Dipartimento di Sanità 

Pubblica 83 casi accertati di influenza ospedalizzati (vs. 114 della stagione 2019/2020). 

Per quanto riguarda la copertura vaccinale dei casi, 15 pazienti sono risultati vaccinati 

(18%), mentre 64 (77%) non si erano sottoposti a vaccinazione e per quattro persone la 

storia vaccinale non era nota.  

Si sono verificate complicanze serie in 7 pazienti (vs. 10 nella precedente stagione) per i 

quali è stata appurata la presenza di patologie croniche (Diabete, Malattie respiratorie e 

cardiache, patologia neoplastica). I ceppi virali che hanno circolato la scorsa stagione nel 

territorio aziendale sono stati prevalentemente di tipo A (H1N1 e H3N2), ma sono stati 

registrati anche casi di influenza da virus B, rispecchiando quanto rilevato nel resto del 

territorio regionale e nazionale. La fascia d'età colpita prevalentemente è quella più 

giovane (0-14 anni).  
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Si è registrato solo un decesso per influenza nella stagione 2019/2020,( vaccinato, 

ma affetto da co-morbilità), rispetto agli 8 decessi registrati nella precedente stagione 

2018/2019.  

L'efficacia della campagna vaccinale antinfluenzale è data dall'insieme di diversi fattori: 

- tipo di virus circolanti; 

- efficacia del vaccino; 

 - copertura vaccinale nella popolazione; 

- copertura vaccinale delle persone a rischio. 

 

Vaccinazione contro lo pneumococco delle persone di 65 anni  
 
Il Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-19 (PNPV) ha introdotto a partire dal 

2017 l’offerta attiva e gratuita della vaccinazione antipneumococcica alle persone di 

65 anni di età, a partire dai nati nel 1952, primo anno avente diritto alla gratuità. 

 Il calendario vaccinale prevede la somministrazione di una dose di vaccino coniugato 13-

valente, seguita da una successiva dose di vaccino polisaccaridico 23-valente. 

I vaccini contro lo pneumococco POSSONO ESSERE SOMMINISTRATI 

SIMULTANEAMENTE alla vaccinazione antinfluenzale. Non sono vaccini stagionali, ma 

possono essere eseguiti in qualsiasi periodo dell’anno e - a differenza della vaccinazione 

antinfluenzale - la composizione del vaccino antipneumococco  non si modifica 

annualmente. L’offerta di questo vaccino durante la Campagna antinfluenzale è solo una 

scelta strategica (indicata dalla RER) per ottimizzare gli aspetti organizzativi. 

La campagna vaccinazione antipneumococcica 13-valente per i 65-enni, eseguita nel 

2019,  ha raggiunto una percentuale stimata del 39,6% di copertura, grazie all’azione 

sinergica del Dipartimento di Sanità Pubblica e dei Medici di famiglia delle medicine di 

gruppo presenti su tutto il territorio ferrarese. 


